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TORINO, 28 LUGLIO 


LA DICHIARAZIONE DEI VESCOVI 
DELLA SAVOIA 
IL 


La supposizione che i vescovi della Savoia 
evitassero a disegno di corfere una via additata 
dalle nostre istituzioni pet insinvere il loro’ dis- 
seriso al progetto di legge sul matrimonio civile , 
si trova pienamente confermata’ dal preambolo 
che l'Univers ha fatto precedere alla pubblica- 
zione della’ dichiarazione : » 1 vescovi della Sa- 
» doia » scrive quel giornale » non mandano indi- 
n'rîzzicel Senato; nondomdtdono illa a poteri 
» che pretendono di non aver neppure la facoltà di 
» ascoltarli ; non invocano il loro titolo di citta- 
» dini, parlano unicamente come vescovi e sì con- 
» tentano di dichiarare altamente quello che fa- 


- » ranno în virtù dell’autorità ‘divina di cnì sono 


» investiti , se non ostante cotanti e così solenni 
»avvertimenti la'nuova legge sarà promulgata.» 

Se fossimo stati noi i primi a dire che i vescovi 
hanno |? intenzione di ostare con tutti i mezzi di 
cui possono di sporre, non già all’adozione di un 
progetto dî legle che loro dispiace, ma all’esecu- 
zione della legge stessa, ci sarebbe stato detto 
probabilmente che noi siamo calunniatori. Ma è 
l'Univers che lo dice, e sino a tanto che il par- 
tito non rinveghi l'organo suo prediletto , noi gli 
dobbiamo, prestar fede. 

Ecco dunque la teoria dell’ Univers: Vi sono 
degli individui che banno la doppia qualità di 
cittadino e «i vescovo ; come cittadini sono sog 
getti alle leggi dello Stato, come vescovi ne sono 
indipendenti. Se.a questi individui non piace una 
legge dello Stato, non hanno che a dichiarare di 
voler far astrazione della loro qualità di cittadino 
per agire unicamente ‘come vescovi, e allora tutto 
è loro permesso : disubbidienza e rivolta contro 
le leggi e i poteri costituiti, eccitamento agli altri 
cittadini a commettere questi delitti , abuso delle 
armi spirituali per impedire l'esercizio dell’ auto- 
rità civile e l'esecuzione delle leggi. Secondo 
questa teoria i vescovi formano uno Stato vello 
Stato, un governo di fatto a fianco del governo 
legale e civile, e se quest’ultimo osa, mettersi in 
contraddizione col primo, Ja guerra deve farsi 
aperta, accanita, irreconciliabile. Tali sono le con- 
seguenze che scaturiscono dalle parole dell’ Yni- 
vers da odi citate, e la dichiarazione dei vescovi 
della Savoia ne è, secondo lo stesso giornale, 
un principio di applicazione ; è una specie di ulti- 
matum che quel governo intruso e occulto intima 
sl governo legittimo ; pone il casus delli e an- 
frr———___mtÉrr@9@@&@@@» ul 


L'APPELLO PER ABUSO 
NEGLI STATI SARDI. 


(Continuazione, vedi i n: 197, 202 e 205.) 


| Veniamo ora.agli Stati nostri, incominciando 
dalla Savoia. In questo ducato, ove da tempi 
molto remoti furono ricevuti gli usi della Chiesa 
gallicana,, di cui le sue popolazioni mostransi tut- 
tora molto gelose, anche il sistema dell’ appello 
per abuso vi fu importato ‘iv tutta quell? am- 
piezza; con che venne applicato nella. vicina 
Francia: Esso vi fu introdotto dai francesi nel 
tempo che tale provincia cadde e rimase in loro 
potere per'alcuni anni sotto i re Francesco I ed 
Enrico II. ; 

Dalla. raccolta del: Duboin si ricava come si 
sbbia avuto occasione di farne uso fin dal 1542, 
trovandosi ivi riprodotta una sentenza del ma- 
gistrato su'questa' materia sotto la data del 10 
gennaio dél medesito anno. 

: Un regolamento poi di Enrico II, sancito per 
l'amministrazione della giustizia in quei paesi, vi 
diede forma stabile e norme regolari. 

‘ Ritornata indi la Savoia sotto i suoi legittimi 
sovrani, tale instituzione durò nel medesimo 
stato, in che avevanla costituita le ordinanze 
francesi, finchè ricevette una più solenne sanzione 
dal duca Emanuele. Filiberto in un suo regola- 
mento che porta la data. del 3 aprile 1560, Ed 
al proposito di questo Regolamento , nelle note 
ad.esso relative viene osservato come il «duca 
avesse facoltà di autorizzare un siffatto rimedio, 


piente meno di quello che abbiano potuto farlo i' 


pe di Francia, aoche quando già non ‘fosse stato 


Aa questi ultimi introdotto, e ciò now ‘solamente 

chè essi nel sanzionarlo non si erano valsi 
delle libertà della Chiesa gallicana , ma altresì 
perchè, dato ancora che l’introduzione dell’ap- 


nuncia' la qualità delle armi che sì vogliono met- 
tere incampo. < 


Non discuteremo sul valore intrinseco di queste 


teorie e di questi procedimenti. Accettiamo anzi 
la lotta'su questo terrena sicuri di vincere. L’ar- 
civescovo Fransoni. volle tentare. queste vie e 
succombette, i flutti dell’ indegnazione popolare 
che egli credeva dirigere contro il legittimo go- 
verno si rivolsero contro dî lui ; la legge , da lui 
offesa, mantenne l’ inviolata sua maestà, e fu ven- 
dicata dagli imparziali di lei ministri. Non diversa 
potrà essere la sorte dei vescovi della Savoia, se 
adottando le teorie dell’ Univers, cedendo a per- 
fide insinuazioni e chiudendo gli occhi alla verità 
e alla giustizia persisteranno a confondere il sacro 
dol. profavo”y le discipline ecclesiastiche colle leggi 
civili, e ed usare delle prime per farsi arma e 
scudo contro le seconde. 


Ma a questi estremi non si verrà. Nel partito 


clericale vi sono le ‘intenzioni più perverse delle 
parole, le parole più acerbe dei fatti, e sulla mi- 
seria dei loro fatti non attecchiscono i risultati. La 
dichiarazione, di cui abbiamo incominciata l’ana- 
lisi, ne è una prova manifesta. In quanto all’in- 
tenzione concepita {lo dice |’ Univers) in un pen- 
siero sedizioso , sì mueve in quanto alle parole 
in reticenze ed accuse velate, in equivoci e para- 
logismi, e riguardo ai fatti non ha che minaccie 
ipotetiche , le quali svelano |’ impotenza di ogni 
risultato. 


Oltre le due obbiezioni già da noi toccate. sul- 


l’opportunità del progetto di legge , le dichiara- 
zione ne accenna una terza, cioè quella di ren- 
dere assai più difficili le trattative con Roma. I 
vescovi ci assicurano che la conclusione di quelle 
trattative diviene di giorno ‘in giorno più ur- 
gente e necessaria; ma in queste parole havvi 
un equivoco: intorno alle forme del contratto 
civile del matrimonio non vi sono state e non vi 
potevano essere trattative con Roma; il diritto 
di fare le leggi appartiene al re e alle Camere e 
non alla corte di Roma , era quindi impossibile 
che sì trattasse in proposito colla Santa Sede 
senza che il Piemonte abdicasse alla propria in- 
dipendenza. Sappiamo che altre volte lo si è 
falto, ma ciò non è un argomento che ci debba 
iedurre a rinnovare questo tristissimo spettacolo; 
appunto perchè lo si fece altre volte con gravis- 
simo danno del paese, è d’uopo evitare di farlo 
ancora. Se la Santa Sede sopra altri punti di 
giarisdizione spirituale si rifiuta di trattare , la 
colpa non è del governo civile; se per esempio 
la divisione delle diocesi nel regno è difettosa , 
perchè non si presta la Santa Sede a miglio- 
rarla ?. Vi sono delle sedi ‘vescovili vacanti ; 
perchè la Santa Sede non accetta le nomine pre- 
sentate ? Forse perchè presso di noi sono in vi- 


Simo, la Bayiera è in ottimo accorda.coi gesuiti, 


l’esperienza e non la possono fare tutti i giorni 
che i sovrani assoluti per una debolezza verso 
Roma commettono dieci prepotente che non si 
pongono in conto di liquidazione ? ‘ 
È forse l'Inghilterra la ceusa di scandalo? Ma, 
domandiamo noi ai clericali , non fu l'Inghilterra 
costituzionale e precisamente il partito liberale 
che spiuse all’emancipazione dei cattolici, e la ot- 
tenne dopo lunga lotta contro lo. spirito intolle- 
rante e retrogrado deli’alta Chiesa anglicana ? 


gore le leggi. Siccardi, e prossimamente entrerà 
in vigore la legge sul matrimovio civile? Se- 
condo i clericali le leggi Siccardi sono un male, 
quella sul’ matrimonio ua altro male, certamente 
è un male anche ana cattiva divisione.delle dio- 
cesî, e la prolungata vacanza delle sedi vescovili, 
di questi quattro mali per noi i due’ primi $on0: 
benefici, e i due ultimi, pei quali certamente 
sarebbe ‘bene andare intesi colla Santa Sede, si° 
potrebbero facilmente raddrizzare se Roma fosse 
animata da sentimenti conciliativi. Ma la Saota 
Sede resiste perchè dovrebbe lasciar sussistere 
ancora le leggi Siccardi ela legge sul matrimonio: 
preferisce. lasciar sussistere tutti quei mali in- 
siemé! piuttosto ‘che. raddrizzaroe . almeno due. 
Questa'e. logica clericale. i 

Ma noi. piuttosto che abbandonare. le. leggi 
Siccardi e la legge sul matrimonio, nelle quali ri- 
conosciamo grandi beneficii , siamo disposti a 
sopportare i due mali che ci infligge l’ostinazione 
e la logica ‘clericale con tanta maggior pazienza 
e rassegnazione in quanto che sappiamo, che 
ove sia d’uopo, si troverà a tempo e luogo il 
mezzo per rimediarvi ; sappiamo pure che | ur- 
genza e la necessità di venire ad. accordo non 
sussiste che pei vescovi, e. non pel governo. ci- 
vile, che nel seatimento della sua forza e del suo 
buon diritto è in grado di aspettare che la verità 
e la. giustizia in materia di governo civile penetri 
nei consigli dèl Vaticano. , 

1 rescovi pretendono che gli uomini. religiosi 
non prenderanno affezione alle nostre istituzioni 
costituzionali se nen quando il governo si sarà 
riconciliato con. Roma. Ma allora noi doman. 
diamo : perchè il partito clericale «ma tanto il 
governo assoluto, quando l’imperatore di Russia, 
il modello di un sovrano assoluto, è il più acer- 
rimo nemico del papa, il più perseveraute e il 
più fiero persecutore della chiesa cattolica in Po- 
lonia 2 Se le simpatie per le forme politiche de- 
vono regolarsi secondo la buona armonia che 
regna fra i governi e il papa , i clericali dovreb- 
bero essere sviscerati costituzionali. La Spagna 
ha conchiuso un concordato che li ba fatto gon- 
golare di gioia, il Portogallo è. paese cattolicis- 


gressi del cattolicismo in mezzo alla protestante 
Albione? E se il protestantismo vi fece da ul- 
timo una esplosione poco gradita ai. clericali , da 
chi è partita. la provocazione ?, Non..fia. b 


vocazioni, nov fu ancora il partito liberale, il par- 
tito che ama le costituzioni non solo in casa’ pro- 
pria ma anche sul contineute, quello che si op- 
pose alle misure restrittive proposte. nel Parla- 


tutte queste cose i clericali dovrebbero. essere 
sviscerati amici dei costituziengli , eppure la cosa 
è ben diversa, Ma il mistero è facile a spiegarsi; 
i clericali sono come i cani che abbaiano contro 
tutti quelli che non mostrano loro il bastone. 
Un altro argomento che eccita il dispetto degli 
estensori della dichiarazione è la registrazione de- 
gli atti ‘civili. Probabilmente temono. la concor- 
renza degli spropositi di certi sindaci con quelli 
di certi parrochi.; ma sì rassicurino ì vescovi, gli 
uni non faranno. sfigurare gli altri, ma si ter- 
ranno buona compagnia. Avremo però il van- 
taggio che a un sindaco inetto si potrà sostituirue 


terazioni maliiose dei registri seguirà la. pena ; 
invece un parroco inetto o meno scrupoloso nella 
registrazione. sfaggirà molte volte il sindacato 
perchè protetto dal vescovo, 

Tutte le ebbiezioni, che finora abbiamo  di- 
| scusse, sono pei vescovi di un ordine inferiore, 
e ne fanno buon mercato in confronto di ' altre 
ben più gravi, che elevano, considerando , come 
essi dicono, la questione da un più alto punto di 
vista. In verità, leggendo attentamente la seconda 
parte della dichisrazione , abbiamo .trovato.ché 
essa vale perfettamente la prima, e che è scritta 
colla medesima ignoranza e leggerezza, sebbene 
con maggiore presunzione. I vescovi pretendono 
niente meno che di aver dimostrato essere il pro- 
getto di legge anticostituzionale, immorale, antiso - 
ciale e anticattolico. Ecco dunque i vescovi della 
Savoia trasformati iù. professori di diritto costita- 
zionale, di scienze sociali e di filosofia morale, 
oltre ad essere!professori di cattolicismo, titolo che 
non vogliamo loro. contrastare. 7 


il re di Prussia è il sovrano più caro a Pio IX 
(lo disse l'arcivescovo di Colonia ), e tutti questi 
paesi sono costituzionali ; anche Luigi Napoleone, 
che al postutto regge anch’ esso la Francia a 
forma costituzionale è sul miglior piede: colla 
Santa Sede, per quanto lo asseriscono i clericali 
stessi, Cosa li impedisce dunque ad amare la co- 
stituzione anche in altni paesi? Forse perchè il 
Belgio e il Piemonte hanno vecchi conti da ac- 
comodare , e la liquidazione non riesce a tutto 
loro vantaggio? Ma non hanno essi già fatto 


_—°————- 
pello per abuso si dovesse attribuire alle predette 
libertà, esse sarebbero state tultavia ua titolo 
sufficiente, giacchè la Savoia ha potuto legitti- 
mamente godere essa pure delle medesime, le 
quali haono il loro fondamento non in un privi- 
legio, ma nel diritto comune è competente a tutti 
i principi della cristianità. 


I casi, ne’quali, secondo il regolamente del 


duca Emanuel Filiberto, può aver luogo l’ap- 
pello, sovo così specificati in clausole che può 
importare mettere sotto gli occhi del lettore : 


» 2 1. L’appellation comme d’abus n'est autre 


qu’un moyen pour contenir toute jurisdiction 
dans ses bornes et réparer les entreprises qui se 
font à cet;égard, quand on est en mesure, de sorte 
qu'elles peuvent avoir lieu non seulement si la 
jorisdiction ecelésiastique entreprend sur la laique, 
mais méme lorsque la laique entreprend sur l’ec- 
clésiastique. 


» 2 2. Il est yrai qu'elles sont ces appellations 


plus fréquentes à l’égard des juges ecclésiastiques, 
parce que. ce sont.ux qui n’ont jamais cessé de 
vouloir étendre leur jurisdictio, ni d’entrepren- 
dre autant qu'ils ont pù sur le lsique en toute 
sorto de matières et dans tous les pays, si bien 
que par la multitude de ces appellations. contre 
les entreprises si fréquentes de la puissance  ec- 


clésiastique, il a semblé et il semble encore qu'el- 
les n’affectent qu’eux, vu que d’abord que-l'ap- 


| pellation est qualifiée d’abus, la première idée 


qui sen présente è l'esprit, c'est l’entreprise de 
quelque juge ecclésiastique. 

» è 6. Il y a quatre cas principaux de l’abus 
en général, qui sont comme les sources de tous 
les autres particuliers, lesquels. ne sont abus que 
par rapport à l’un cu è plusieurs de ces cas prin 
cipàux, desquels abus particuliers l’on ne sauroit 
faire un détail spécifié, dont. néanmoins nous re- 
porterons quelques exemples par la relation qu'ils 
ont aux cas principaux pour servir de règle. 


leccio iii memi concimi 


la différence des autres appellations ordinaires. » 
Questo rimedio poi era usato non solo per gli 
atti dei prelati e delle loro curie , ma eziandio 
contro le provvisioni della curia. romana, e fra 
i casi, nei quali fu adoperato , quello si cita. di 
S. Francesco, di Sales che se ne prevalse per 
impedire |’ esecuzione d’ un breve, il quale venne 
infatti dichiarato di nessun effetto ‘con sentenza 
del 161x. : 1 
‘ Quando abbia cominciato in Savoia il sistema 
di sottoporre al R. Erequatur le lettere aposto- 
liche , non è bene accertato, ma,si ha un atto di 
tal natura che rimonta fino all'anno 1664 , alla 
qual epoca il senato ordinò » qu'en. suite de ce- 
» qu'a esté cy-devant observé, non seulement lee 
» bulles, brefs, ou lettres venant de Rome, mais 
» encore celles qui seraient apportées de. Vienne 


ine en o rc 

» Le premier c'est lorsq'il y a entreprise sur 
les droits du roy ou de sa couronne, ou contre 
les privilèges, libertés, le bien public de PÉtat 
et des sujets qui le composent. 

» 2 $. Le second de ces cas principaux d’abus; 
qui est aussi une des sources de quantité d’abus 
particuliers, c'est lorsqu’il ya dérogation ou mé- 
pris des edits, lois et réglements du roy ou des 
arréts de justice souveraine, 

2 8. Le troisième de ces cas principavx d’abus, 
qui est la source de plusieurs autres, c'est l’eu- 
treprise de la jurisdiction ecclésiastique sur la 
laîque, cu de méme d’un juge ecclésiastique sur 
la jarisdiction d'un autre juge ecclésiastique. 

» 2 9. Le quatrième de ces. cas principaux 
d’abus est la contravention aux décréts, canons 
et conciles recus. 

» 2 12. L’appel comme d’abus v'est jamais 
couvert ni par le consentement des parties, ni par 
aucun jugement quelqu’il soit, ni prescrit par 
aticun laps de temps; c'est pourquoi mème après 
cent 858 il peut étre interjété; parce que l’abus 
grève toujours. C'est pour cela qu'il n°y a aucune 
fia de non recevoir en matière d’abus, E 

» è 18. L’appellation comme d’abus peut étre 
emise non seulement lorque le jage ecclésiastique 
a procédé cum figura et strepitu judicii,, mais 
aussi lorsqu'il a procédé sine figura et strepitu 
judicii, par exemple des ordonnances faites par 
l’evéque dans sa visite, lorsque dans icelle il s°y 
rencontre quelque abus. Il en est de méme de 
Lous autres actes abusifs émanés de sa jurisdiction 
volontaire. 7 

» 219. L’appellation comme d’abus en fait de 
discipline ecclésiastique -et de correctiou des 
meaùrs ou sutre pute personelle et. non dépeo- 
dantè de réalité, n°a aucuo effet suspensif ainsi, 
non obstant lesdites sppellations et sans préjadice 
d’icelles, peuvent les juges ecclésiasliques passer 
outre contre les personnes ecciésiastiques et c'est 


La medesima disposizione fu indi riprodotta in 
un regolamento emanato dal re Vittorio Amedeo 
nel 7. agosto 1723, ma in esso, inyece di dichia- 
rarsi solo la nullità dell” atto , contro i contrav- 
ventori, anche ecclesiastici ,, fu stabilita la pena 
di lire mille. ( V. Duboin, tom. 5, fogl. 650). 

Non si può però dubitare che un tal sistema sì 
praticasse anche prima. dei due provvedimenti 
testè accennati, posciachè oltre sl precedente uso 
cui acceona quello del 1644, si trovano riferite 
dal Fabro alcune sentenze del Senato di Savoia 
degli enni 1588 e 1580, riguardanti appunto 
provvisioni di Roma; e nell’ esposizione del fatto 
in una di esse è detto che quel rescritto era stato 
al Senato presentato uti moris et ordinarii juris 
est ed in un altra si pone per massima che recfe 
appellatur tamquam ab abusu si rescriptum sum- 
mi pontificis mandetur executioni preesertim ad- 


versus laicos , inconsulto Senatu. $ i 
; ( Continua ) 


Non vantano ogni giorno i clericali stessi i pro- . 
prima ad aggredire? E nom ostante tutte le pro- 


mento contro i vescovi cattolici? Riflettendo a ©’ 


un altro, o provvedere diversamente, e ad al- | 


La lezione di diritto costituzionale che ci fanno 


» ou d’autres lieux étrangers, nie povrront estre - 
» exécutées; que la permission ne soit ‘oblenue.. 
» du Senat, è peine de nullité. » MALI CIAO 


POZSE 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


Presentatisi all'esame a EZIO E 
Promossi in ambiri corsi, |. . °°... . 22 
Td. . nel solo:corso principale .. dC 
Id... nel solo corso accessorio... . 1 
19 
5 


i vescovi della Savoia è un commento» sul primo 
articolo dello Statuto. Questo , come ognun sa, 
dice seraplicemente chela religione cattolica apo- 
stolica romana è la sola religione della Stato. 
Per sostenere che la legge sul matrimonio civile 
è contraria a questo articolo, pare che si dovrebbe 
dimostrare, che adottandosi la legge in discorso, 
cessa nel Regno Sardo la religione. cattolica di 


GLi esami peLLE nosTRE scuoLE. Dalla rivi- 
sta mensile del fascicolo del Giornale d’ istru- 
zione e d’ educazione, che debbe uscire alla finé 
‘del mese, della quale ci‘ vennero gentilmente 
comunicatè le bozze, riproduciamo i seguenti 
ragguagli intorno al risultato degli esami . ne’col- 
legi di Torino e specialmente nel collegio nazio- 
nale del Carmine. 


Sospesa la votazione per .. 
Rimandati. 


CORSO SPECIALE 


Anno terzo 

essere la sola religione dello Stato; che con quella » Gli esami dei corsi di facoltà e di magistero. | Alunni del collegio inscritti nell’anno . . . 12 
legge si introduce nello Stato un’ eresia, uno | procedono in questi giorni nella università di To- | Presentatisi all'esame. ./{. 7 
scisma : ma i vescovi non solo non hanuo assunta | rino con molta alacrità e generalmente con sod- Promoga Set i e ta 

questa dimostrazione, ma i fatti stanno contro di | disfazione degl’ insegnanti. Checchè, ad isfogare FERRARI, 

loro, poichè il matrimonio civile è adottato da | Ja mal celata bile contro le libere nostre. institu= | x uoni iscritti PRE Ò 
SEUI L 3 s fn dor; " % itti al principio dell’anno . . . 24 
più di un mezzo secolo în Francia e nel Belgio , | zioni, vada iusinuando qualche foglio clericale » | Gessarono lungo 6 
senza {che ci fosse dato di sentire che quei paesi | certo è che,. considerati complessivamente , gli Vaio x ile rt FIORI ARIE SE INA È 
siano stati tacciati di eretici e dì scismatici per | esami dei corsi universitari finora fanno prova | promossi esame. 0... a da 
questo titolo, e che quei cattolici siano stati per- | negli alunni di studio non poco , di costante fre- | Riman dati. SRO ARA e an een sile 
} ciò esclusi dalla comunione dei fedeli. Appoggiati | quenza alle lezioni e di ben regolata disciplina. INS E OR  SE UNA RINO LORI Abd 


a questo fatto irrefragabile, ci permettano i ve- 

scovì di persistere nella nostra opinione che la 
i legge in discorso non viola per nulla |° articolo 
Ros, primo dello Statuto. 

Ciò posto, ci potremmo dispensare di discutere 
la strana teoria clericale su questo punto. Ma la 
questione è grave e sotto questo riguardo non cre- 
diamo inutile di mettere a nudo i paralogismi 
clericali. Ecco come si esprimono i vescovi: 

x » Lo Statuto dice che la religione cattolica 
Monte » apostolica romana è la sola religione dello Stato. 
; » Il governo deve dunque riconoscere le leggi. 
» della Chiesa; senza violare lo. Statuto , non 
» può stabilire leggi che siano inconciliabili con 

» quelle della Chiesa. » 

Fin qui si va bene, purchè però si venga di 
accordo su ciò che sì debba intendere per leggi 
della Chiesa, e qui sta l'equivoco. Sino a tanto 
che si tratta di leggi e discipline sopre cose ec- 

È; clesiastiche e spirituali Ja Chiesa. cattolica è nel 
$ suo diritto di pretendere che non se ne immischi 
Mi) il governo civile di un paese cattolico; ma il chia- 
È mare leggi della Chiesa leggi sopra materie del 
: codice civile , e giurisdizione ecclesiastica la giu- 
Usi risdizione sopra materie civili e criminali è un 
abuso di parole, è un. equivoco adottato dai. cle- 
ricali per sostenere con armi spirituali un potere 

‘» abusivo ed usurpato. Spetta alle leggi ecclesia- 
stiche il regolare | ammipistrazione dei sacra- 
menti, e quindi anche di quello'del matrimonio, 
ma è materia di legislazione e giurisdizione civile 

e politica il regolare la validità, le condizioni, le 

forme e gli effetti. del contratto matrimoniale. 


» Gli esami di magistero poi danno. cosiffatti 
risultamenti, che pur coloro, i quali con alcuna 
esitanza disponeyansi ad attuare il sistema nuovo, 
or ne confessano la bontà. Ed avvertasi come in 
quest’ anno: giovi tener conto del fatto della pub- 
blicazione dei programmi , la quale avvenne a 
stagione avanzata. Certo nell’ anno prossimo po- 
trassi attendere ancor più, specialmente sé il 
governo avrà cura d’ insistere perchè le prescri- 
zioni dei regolamenti e delle circolari sianò reli- 
giosamente osservate. Noi crediamo aver ragione 
di fargli questo eccitamento. dacchè ne consta che 
‘in qualche collegio, per motivi indipendenti degli 
insegnanti, non si fece l'applicazione d’uno fra i 
regolamenti pubblicati nel corso dell’ anno sco- 
lastico. La dignità del governo e più della legge 
da un lato, l'interesse dell’uniformità  d’ inse- 
gnamento dall’altro ciò richiedono instantemente. 
A. quest’uopo stimiamo che riescirebbe utile 
una relazione particolarizzata dei presidi di Jet- 
tere € di filosofia intorno alla provenienza dei 
candidati agli esami di magistero, ed alle mate- 
| rie da loro esposte. * 

» Frattanto i' nuovi programmi di magistero 
questo buon frutto hanno pur recato , d'aver 
esercitato una salutare influenza su tatti gli studi 
secondari. I risultati, che già sì conoscono. degli 
esami di. filosofia e di rettorica nei collegi e 
nazionali e regi, danno a divedere come sia juni- 
versale desiderio di rilevare assai più siffatta ma- 
niera di studi e come a ciò abbiano non poco 
giovato gli accennati programmi. 

» Un esempio deguo d’essere imitato abbiamo 


Cronaca pi Francia. Anche il sigoor E. Gi- 
rardin ha da qualche. giorno rinuaziato alla sua 
rivista dei giornali. L’ avere del brio , dell’ im- 
maginazione vale sino ad un certo punto; ma Dio 
solo ebbe potenza di trarre il mondo dal nulla , 
è per gli uomini.si fece il proverbio » da cosa 
nasce cosa. » Il signor Girardin pertanto fu co- 


da Londra di John Lemoine , inserita nel Jour- 
nal des Débats, della quale non crediamo inutile 
riferire qualche brano. 

Il signor John Lemoine riconosce che il par- 
tito ministeriale, quantunque numericamente .in 
minoranza, potrà attraversare le due prime ses- 
sioni, quando si limiti agli. atti ordinarii d’ am- 
ministrazione e non evochi alcuna delle gravi ed 
irritanti quistioni su cui, coalizzandosi le varie 
frazioni dell’ opposizione , potrebbe essere. costi- 
tuito in minoranza; 

» L'antico partito whig noù potrà più rivivere 
senza rigenerarsi con èlementi più giovani e più 
radicali. Esso si estinse.come le razze che non si 
incrociano; esso si alleyò in ciò che si (chiama 
esclusivismo, e la nazione inglese era giunta al 


Te 


Russell ritorni ad essere leader e direttore, della 
Camera dei comuni. A cagione del suo nome .il- 


È Non importa che un tempo il potere civile abbia | poi a registrare circa gli esami delle scuole se- | della profonda sua esperienza degli affari, esso 
} accettato dalla Chiesa leggi sopra quelle materie | condarie , il quale ne viene somministrato dal | sarà per lungo tempo ancora il capo nominale di 
/ ed abbia alei concessa una giurisdizione. Questa È collegio nazionale del Carmine in Torino. Esso | un ministero liberale ; ma la direzione dei dibat- 


concessione non poteva trasformare un oggetto 
temporale in un oggetto spirituale, e a tempo 
opportuno il potere civile è venuto a riprendere 
V: la sua proprietà. 
" L’ articolo primo, come lo vogliono intendere 
pl i vescovi della Savoia, sarebbe una vera assurdità. 
Dal governo civile il potere legislativo passerebbe 
nella Chiesa, e siccome questa prende i suoi ora- 
i coli da Roma , il papa sarebbe il vero sovrano 
P temporale del mondo cattolico , e ire null’ altro 
| che suoi luogotenenti ed esecutori delle sue volontà. 
i Basta enunciare questa teoria per renderne 
evidente l'assurdità. Del resto essa non è nuova, 
e i clericali non hanno aspettato. che si promul- 
gasse il primo articolo dello Statuto sardo per 
id sostenerla. x 
Ì Fra le molte citazioni che potremmo addurre 
sciegliamo le parole che Baldassare Ayala, giu- 
reconsulto e avvocato giudice degli eserciti spa- 
gouoli nei Paesi Bassi, stampava nel 1597 ad 
Anversa in un libro intitolato : De jure et officiis 
bellicis : ; 
» I re che abusano del loro potere possono 
» essere costretti in diversi. modi dal supremo 
» pontefice ad agire con giustizia; poichè.il papa 
» è il terrestre vicario di Dio, da cui ha rice- 
» vuto le due spade, tanto la temporale, quanto 
» la spirituale, per. la pace e In preservazione 
» della comunità cristiana. Per il bene di questa 
% » comunità non solo egli può controllare, ma ben 


iatrodusse in tali esami il sistema della pubblicità. 
Not vorremo certo qui ripetere tutte le ragioni 
di moralità le quali stanno per questo sistema; 
chè ognuno, il quale per poco siasi occupato di 
siffatte materie, può da per sè immaginarle. Le 
molte persone intervenute, e fra queste vuolsi far 
cenno «del sig. ministro della pubblica istruzione , 
del senatore presidente del consiglio universitario, 
dell’ ispettore generale delle scuole elementari, e 
di parecchi deputati al Parlamento. hanno potuto 
farsi persuase come per tal maniera si avvezzino 
i giovani ad una maggior franchezza, la quale non 
è piccolo pregio in nomini che voglionsi educati 
a reggimento politice di libertà, e quel che ‘im- 
porta più s° instituisca un pubblico giudizio sulla 
bontà dei programmi adottati, dei metodi seguiti. 
delle materie insegnate. Vuolsi poi , a titolo di 
giustizia, avvertire come la pubblicità molto con- 
vènientemente praticata nel collegio del Carmine 
per nulla possa raffrontarsi con quella di effetto 
‘ puramente scenico che ‘è tradizionale presso un 
famoso sodalizio che per fortuna pubblica non ha 
più nel nostro Stato parte nell’ istruzione. Lo 
specchio che. qui riferiamo e che è cavato dai 
registri ufficiali, rappresenta il risultato degli 
esami in esso dati a tutto il dì 24 : 
CORSO DI FILOSOFIA 
Anno secondo 
Alunni del collegio inscritti nell'anno . . . So 


limenti della. Camera elettiva ceclamerà. d’ ora 
inpenzi uomini più nuovi. Bisognerà che l'antico 
partito liberale aristocratico impari a contare col 
partito liberale democratico ; e le grandi fumi- 
glie non potranno più far senza dell’ appoggio 
degli uomini della Lega e della riforma economica. 

» Bisogna riconoscere altresì che se nella nuova 
Camera il partito liberale non ha per sè il nu- 
mero ; ha sicuramente la qualità. Fuori di lord 
Derby e del signor D’Israeli, il partito ministe- 
riale conta pochi uomini. Se il signor D’Israeli 
avesse un giorno a sostenere l’ attacco riunito di 
lord John Russell, di sir James Graham, del 
signor Gladstone , del sig. Cobden, del sig. Ma- 
caulay , del signor Osborne , tutto il suo ingegno 
non basterebbe a resistervi. 

»-Gon ciò si può amministrare qualche tempo 
gli affari, ma governare lungo tempo è impos- 
sibile, Il signor D’Israeli, l’uomo importante del 
gabinetto, va ad essere ridotto ad una politica di 
espedienti. A quest'ora è ridotto a fare della 
densocrazia. Egli fa buon mercato della prote- 
zione ,- la quale è definitiyamente morta e sot- 
terrata; il suo programma sta in questo , che 
essendosi fatta. la rivoluzione a profitto dell’ in- 
dostria e della città, bisogna che ora si faccia a 
vantaggio dell’ agricoltara e delle campagne; esso 
non sì propone niente meno che un rinnovamento 
generale e fondamentale del sistema finanziero. È 
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nelloscegliere, e che attenderà il sun momento per 
Anno secondo 


dienza a tutte le leggi che loro piace di decorare formolare le sue condizioni , ed in allora lo farà 


\d collo specioso titolo di leggi della Chiesa. Queste 
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Alunni del collegio inscritti nell’adno |. bero il signor Gladstone, lord Aberdeen, il duca 
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stretto a lasciare la sua rivista , perchè nulla vi 
era a rivedere e noi lascieremmo la cronaca., 
come ieri:1’ abbiamo lasciata in disparte , se. non 
ci cadesse fortunatamente sotto mano una lettera 


puuto d'aver a nausea il goveruo di un piccolo 
Consiglio dei; Dieci. E dubbio assai che lord John 


lustre, della memoria de’ suoi grandi. servizi e 


di Newcastle , il siguor Sydney Herbert, i quali 
per le loro tendenze politiche si riavvicinano sl 
partito conservatore, ma si sono pronunciati 
contro ogni persecuzione religiosa. È sempre la 
stessa quistione che d'un’ altra parte stabilisce 
una barriera fra lord Joho Russell ed i conser- 
vatori liberali, : 

» Insisto-soventi su questo punto, giacchè son 
conviato ch’ esso è il fondo della politica inglese. 
Le discussioni religiose non possono mancare di 
una violenza estrema nel nuovo Parlamento. La 
falange cattolica di cui vi parlava ultimamente, e 
che si chiara la Brigata Oltramontana, è ugual- 
mente nemica di lord John Russell'e di lord 
Derby ; essa prenderà il suo posto a parte nella 
Camera e non servirà che ai*sueî interessi. La 
corte di Roma seppe sempre trer partito dalle 
differenti istituzioni. politiche di tutti i paesi; è la 
sua dottrina ed è ciò che fa la sua forza, In un tal 
paese essa si appoggerà sull’elemento assolutista 
e dispotico se vi trova un vantaggio per la 
Chiesa ; in un? altro, essa farà lega coll’elemento 
radicale e rivoluzionario, come avviene in questo 
momento in Inghilterra, imperciocchè vi trova 
uno strumento ed una deva, » 


Miniere casi tenne ovo nica i er me ari PI dr 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Zurigo. La sera del 22 luglio ha preso fuoco 
il molino da polvere presso. Altstitten. Nello 
scoppio, due individui hanno perdato la vita. 

Neufehàtel. Il gran consiglio è convocato per 
il 22 luglio. In questa sessione straordinaria sarà 
presa in considerazione la dimanda_ dell’ assem- 
blea di Valangin che si adottino leftà sare atte a 
por fine all’agitazione realista. LL 

INGHILTERRA US 

Londra, 24 luglto. Leggesi nel- Daily News: 

» Ieri ebbe luogo a Tamworth una cerimonia 
del più alto interesse; l'inaugurazione cioè di 
una statua alla memoria di ano dei più grapdi 
uomini di Stato dell'Inghilterra, nella città da lui 
per tanto tempo rappresentata e vicino alla quale 
abitò la massima parte della sua vita. In faccia 
all’antico palazzo di città di Tamworth, sopra un 
piedistallo di massiccio granito, sorge ora mae- 
stosa una statua di sir Robert Peel, dell’uomo 
la cui morte fu un lutto nazionale. La statua è 
in bronzo e riproduce assai al vivo i lineamenti 
dell’onorevole baronetto. 

» A due ore dopo mezzodì , la cerimonia co- 
minciò in faccia alla statua. Dopo un esordio in 
elogio di Peel e in cui si dà couto del pensiero 
che inspirò l'erezione di questa statua, sir James 
Clarke esclamò : » Ebbene, sigaori, l’ opera 
è compiuta: eccolo innanzi a voi; ch’ ei si mostri 
aì vostri occhi! » E tosto cadde la tela che co- 
priva la statua e tutti ponvo contemplare il fu 
sir Robert Peel, che sembra quasi rivivere. 
Era una rassomiglianza prodigiosa e per qualche 
istante parve che gli spettatori silenziosi la fis- 
sassero con dolorosi sguardi. 

» Sir James Clarcke terminò il suo discorso 
coll’offrire la statua al sindaco di Tamworth, 
mettendola sotto la sua protezione : » Protegget- 
tela, diss'egli, come proteggereste un vicito , un 
amico nel pericolo. Cittadini di Tamworth, pro- 
teggete la statua di sir Robert Peel. Era un uomo 
buono e religioso e prooto per voi ad ‘ogni sa- 
grificio. Voi ed io gli eravamo perciò affezionati 
di cuore, Voi custodirete danque fedelmente il 
deposito che vi è confidato. » 

» Dopo la cerimonia, la comitiva ritornò al 
palazzo di città dove erano più di 300 persone. 
Sir James Clarcke, che era stato il medico di 
Robert Peel, portò alla sua memoria un brindisi 
che fu accolto con un silenzio solenné. 

» Il sindaco [di Tamworth propose quindi un 
brindisi a sir Robert Peel, figlio del defunto, ed 
ai membri della sua famiglia. Sir Robert Peel 
espresse con emozione la sua riconoscenza, e pre- 
mise che avrebbe di quell’onorificenza resa con- 
sapeyole sua madre , che allora (trovavasi all’e- 
stero, e che sarebbe stata profondamente tocca 
dalle dimostrazioni di benevolenza, che si face- 
vano alla di lei famiglia ed alla memoria di suo 
marito. » 

— Troviamo nel Morning- Chronicle : 

» Il cardinale Wiseman fece, martedì, una 
gita a Stockport, e visitò le chiese cattoliche di 
Edgley e, di Rock-Ron e le aître parti della 
città , che hanno sofferto durante gli ultimi tu- 
multi, Parti quindi per Baxton, ove deve restare 
qualche tempo presso il sig. Grimshan, uo no- 
vello convertito al cattolicismo. 

» Sentimenti di irritazione continuano a sus- 
sistere fra le due nazioni, e per poco non si tra= 
ducono in atti violenti. Gli inglesi non vogliono 
che s'impieghino irlandesi nelle fabbriche. Hanne 
riuscito una volta e sperano di riuscire ancora. 
Scrivesi da Dublino, 23 luglio, allo stessa gior 
nale: i 

» Le più deplorabili scene avveanero  all’oe- 
casione delle elezioni nella contea di Clare. Do 
vette intervenire la truppa, e y° ebbero alcung 
Vittime. 
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